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E se capitasse a mia figlia? 
Responsabilità?    

No, grazie 
Uno scambio di pensieri in questi 

giorni con una mamma di adole-
scenti mi ha suggerito di riproporre 
il problema doloroso e grave dell’a-
borto. Qui nelle due immagini tro-
vate un’ipotetica pagina di diario 
scritta da una bambina appena con-
cepita. La Legge 194 che permette 
l’aborto legale non la chiamerebbe 
bambina, ma “semplicemente” frut-
to del concepimento. 

La questione di fondo discussa 
con la suddetta mamma si riduce a 
due domande: come è possibile che 
ragazzini di 13-15 anni facciano ses-
so (chiamarlo amore è forse prema-
turo per la loro età) con tanta leg-
gerezza, senza pensare poi che po-
trebbero rimanere incinta? E se 
mio/a figlio/a fosse uno/a di questi? 
Nel silenzio che seguì a quest’ultima 

domanda c’era sottointeso la risposta: 
«Suggerirei di abortire, perché come 
si può diventare genitore a quindici 
anni?». 
Risposi più o meno così: a quell’età in 
realtà non si ha consapevolezza di co-
sa si fa. È tutto una favola, quando 
stai col “tuo amore”: è bellissimo e 
saresti pronto a tutto pur di legarti 
sempre di più all’altro. Così provi (per 
la prima volta!) dei sentimenti e delle 
sensazioni tali che il concedersi alle 
proprie passioni diventa “naturale”. 
Peccato però che non si ha consape-
volezza né coscienza. La coscienza la 
zittisci con un: «Che male c’è? Quel 
che mi dicono i miei è da retrogradi. E 
io amo la persona con cui faccio… l’a-
more». E se resti incinta? «La legge mi 
permette di non prendere le mie re-
sponsabilità, mi permette l’aborto. E 
(magari) sono proprio i miei genitori a 
spingermi a farlo. È male?» (continua p.2) 

Goccia dopo goccia nasce un 

fiume, / un passo dopo l’altro 

si va lontano, / una parola ap-

pena e nasce una canzone, / da 

un ciao detto per caso un’ami-

cizia nuova […] / dal niente 

nasce niente, questo sì. 



Si è portati a dare del poverino/a a chi resta incinta 
non volutamente. Si è portati a vedere i guai a cui si va 
incontro solo dopo che si è rimasti incinta. Prima non ci 
si pensa o si pensa che a me (o ai miei figli, se genitore) 
non può succedere, perché io sono furbo! 

Personalmente ritengo talmente bello ed esaltante il 
fare l’amore che lo sconsiglio prima dei vent’anni. Ma 
anche dopo i vent’anni può essere fatto con troppa 
leggerezza e senza responsabilità. Fare l’amore ti com-
promette con l’altro: cioè fai una promessa solenne 
con l’altro, quella di essere la sua vita e di prenderti 
cura di lui/lei per sempre. Questo c’è scritto nel fare 
l’amore. Se non dici questo allora stai solo giocando o 
scimmiottando i grandi, ma non sei capace o non vuoi 
prenderti cura dell’altro. Insomma far l’amore lo può 
fare bene solo chi sa mettere il bene dell’altro al primo 
posto. Il piacere sommo (e la felicità) è solo una conse-
guenza, un aspetto di questa offerta di sé all’altro. Per 
molti adolescenti e adulti adolescenti il piacere invece 
rimane l’unico fine. Così non si capisce niente. E si svili-
sce l’azione più “divina” dell’uomo, riducendola a un 
bisogno fisico o a un semplice atto libidinoso che solle-
tica il mio ego sempre alla ricerca di soddisfazioni. 

Togliamo inoltre la possibilità di generare con la con-
traccezione o, ancor più grave, con l’aborto e la frittata 
è fatta. Chi le ricompone più quelle uova rotte? Il fare 
l’amore diventa via via un atto veramente poco uma-
no, proprio perché perdo il senso di donare la mia vita 
all’altro che è il mio partner e... mio figlio! Si gioca e 
non si fa sul serio. E finché si gioca si resta bambini. 

Hai voluto fare il grande e grande non sei? Aspetti un 
bambino? No, abortire è troppo comodo. Hai voluto 
fare il grande? Ora diventi grande: diventi genitore e ti 
prendi cura di tuo figlio. Non importa se hai tredici, 
quindici o trentacinque anni. Se vuoi giocare con la vi-
ta, la vita la servi e non te ne servi. Cosa direste a un 
ragazzino di quattordici anni che si mette a guidare u-
n’auto e fa un incidente? Direste: «poverino»? O a un 
writer che viene colto sul fatto? Direste: «È una ragaz-
zata lordare i muri»? No. Io sono del parere che chi 
rompe deve pagare, se vuole crescere. Coccolare trop-
po i nostri ragazzi non fa il loro bene. Occorrerà, que-
sto sì, essere più espliciti nella loro formazione per rac-
contar loro ciò che è dignitoso e ci fa uomini e per met-
terli in guardia sui facili modi di sciupare ciò che conta 
veramente nella vita e che è bello. Aiutiamoli a cresce-
re bene, cioè a prendersi le proprie responsabilità e a 
rimanere fedeli agli impegni, perché la loro vita e quel-
la di coloro a cui si legano è preziosa ed unica! 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 2 agosto — 18ª Tempo Ordinario,Anno B 

1ª Lettura: Esodo 16,2-4.12-15;   Salmo: 77;   2ª Lettura: Let-

tera agli Efesini 4,17.20-24;    Vangelo: Giovanni 6,24-35. 

Gita parrocchiale agostana 
Oropa, Bose, Ivrea 

Sono ancora molti i posti da 
occupare per riempire il 
pullman che ci 
porterà 
dappri-
ma a 
Oropa 
per un 
pellegri-
naggio mariano e 
un pasto “selvatico”; poi 
alla comunità monastica di Bose e alla città di Ivrea. 

Il costo è solo di 40 € (pranzo e pullman); il giorno è 
martedì 4 agosto, ma 

ATTENZIONE!: la parten-
za alle 7:30 NON sarà dal 
piazzale del mercato 
(proprio per evitare il 
mercato del martedì), ma 
dalla fermata dei bus di 
linea davanti alle Poste; 
ISCRIZIONE ENTRO IL 30/7. 

Eventuale altra offerta per i 
monaci di Bose non inclusa 

nel prezzo. 
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�Domenica 26 luglio 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 3° Anno. 

�Lunedì 27 luglio 
ore 20:30 : S. Messa al Cimitero. Non ci sarà quella delle 

17:30 a S.Vincenzo. 

�Domenica 2 agosto:    indulgenza “Perdono d’Assisi” 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 4° Anno. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
FOSSATI GIUSEPPE, di anni 72, il 23 luglio, funerale 27/7. 
Consacrano il loro amore a Dio nel Matrimonio: 
CUSINI ANDREA con BIOLCATI STEFANIA, lunedì 
27 luglio, a San Vincenzo. 


